
«Controlleremo le schede bianche e nulle»
Quasi all’unanimità la decisio-
ne della Giunta per le elezio-
ni. Verifica su sette regioni, a
campione anche per le valide

SARANNO RICONTATE tutte le schede

bianche, nulle o contestate nelle elezioni per

il Senato di aprile, e si comincia da sette re-

gioni: Campania, Calabria, Lazio, Toscana ,

Lombardia, Puglia e

Sicilia. Lo ha ieri deci-

so, quasi all’unanimi-

tà (contro Manzione,

Dl, astenuto Ripamonti, Verdi),
la Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di Palaz-
zo Madama. La giunta ha deciso
di procedere alla revisione delle
schede valide giacenti nei diversi
tribunali, procedendo con una
campionatura che seguirà que-
sto schema: l'assenza del verbale
o la notevole differenza tra i dati
dichiarati sulverbaleequelliveri-
ficati nella revisione; l'assenza di
schede nulle o contestate; la pre-
senza di rappresentanti di lista
appartenenti ad una sola coali-
zioneol'assenzanelseggiodi rap-
presentantidi listadiambedue le
coalizioni. In caso di scostamen-
ti significativi rispetto ai dati di
proclamazione, il controllo si
estenderà anche alle altre regio-
ni, nonché alla Circoscrizione
estero. Saranno dunque ricon-
trollate 292 mila schede bian-
che, 395 mila nulle; più i circa
2000votinulli per viziodi forma
e i 250 voti contestati e non asse-
gnati.
Le schede bianche si trovano at-
tualmente nei vati tribunali, dai
qualidovrannoessere«richiama-
te»; le nulle e le contestate in un

deposito a Castelnuovo di Porto
(Roma). Le schede riguardano
35 mila sezioni. Saranno formati
sette comitati di «riconteggio».
La giunta - riferisce il presidente,
LucioMalan (Fi) - non è in grado
di calcolare quanto tempo sarà
necessario.«Abbiamodatoascol-
to - commenta il capogruppo
dell'Ulivo Felice Casson - delle
esigenze di trasparenza e di chia-
rezza che venivano da più parti,
sia istituzionali che della società
civile. A conferma che nessuno
dinoi intendevaimpedireunap-
profondimento, abbiamo deciso
quasiall’unanimità: risultatopo-
litico importante che dimostra
unavolontàdichiarezzaediveri-
tà». La delibera approvata ieri
porta la firmadiquasi tutti i capi-
gruppo di maggioranza e di op-
posizione.Lazio,PugliaeCampa-
nia sono state scelte perché han-
no avuto un risultato (le prime
dueper laCdl, la terzaper l'Unio-
ne)relativamentestretto; laCala-
bria perché ha avuto un calo
molto consistente di schede
bianche; la Lombardia perché
era giusto avere una regione del
nord; laSiciliaperchéèunagran-
de regione del Sud e la Toscana
perché lo è del Centro.
Ditrasparenza,dibrogli,di ricon-
teggi si parla fin dall'indomani
delle elezioni. Recentemente
un’inchiesta del «Diario» aveva
riportato la questione al centro
delloscontropolitico.Ederapro-

prio dall'imprevisto calo delle
«bianche» che il settimanale era
partito per denunciare anomalie
nella notte del conteggio. Del ri-
conteggioBerlusconi hafattoun
suo cavallo di battaglia, e gli ha
dedicato larga parte del discorso
aS.Giovanni (oggi sostieneaddi-
rittura che il riconteggiosia frut-
to della manifestazione della de-
stra; anche se l'ulivista Boccia

aveva proposto la verifica ben
prima).IeriBerlusconihacolto la
pallaalbalzoper sostenereche la
decisione della Giunta del Sena-
to è sicuramente positiva, ma
che non basta, vanno ricontate
tutte le schede, anche le valide.
Dal centro destra, è un coro di
commenti entusiasti («grande
vittoria di Berlusconi» recita a
soggetto il solito Schifani), quasi

che avessero trovato nella mag-
gioranza ostacoli e resistenze.
Ma se l'Unione, che in Giunta è
maggioritaria, non avesse volu-
to il riesame, le sarebbe bastato
votare contro.
«Sono contenta - commenta la
capogruppo dell'Ulivo, Anna Fi-
nocchiaro - che si vada a ricon-
trollare i margini di possibile pa-
tologia del voto: nessuna paura

da parte nostra, anzi riteniamo
che ricontrollare queste schede
possa svelenire il clima ed essere
visto come elemento di pacifica-
zione, che tolga di messo le stru-
mentalizzazioni». Sulla stessa li-
neagli altriesponentidelcentro-
sinistra, da Bonelli (Verdi) a Rus-
so Spena (Prc).
«Decisione opportuna» anche
per il ministro degli Interni di al-

lora, Beppe Pisanu: «il risultato
del riesame fugherà ogni dub-
bio». Soddisfatto è anche l'attua-
le inquilinodelViminale,Giulia-
noAmato.Decisione«prevedibi-
le» per il Presidente della Came-
ra, Fausto Bertinotti. Solo laRosa
nel pugno protesta, perché teme
vada dimenticata la richiesta per
lamancataassegnazionediseggi
al Senato.

●  ●

CDA RAI

Approvato il contratto di servizio
Indici di qualità per la «mission» pubblica
■ Il Cda Rai ha approvato ieri il
contratto di servizio con il Mini-
stero delle Comunicazioni: unico
voto contrario quello della consi-
gliera leghista Giovanna Bianchi
Clerici. Il contratto ha valore per
treannie,comesottolineailmini-

stroGentiloni,«è innovativoeesi-
gente, un primo passo importan-
teperché laRaisiariconosciutaco-
me servizio pubblico»
Lanovitàmaggioreènell’introdu-
zione di nuovi indici per giudica-
re la qualità della Rai: accanto alla

misurazione degli ascolti, sarà va-
lutatoancheil «valorepubblicodi
qualità», ovvero di «arricchimen-
toculturalee civilepersonale, il ri-
spettodellasensibilitàdegli spetta-
tori,di innovazione,di imparziali-
tà, di pluralismo, di indipenden-
za, di obiettività,di capacità di in-
trattenimento, di originalità).
Insieme a questi ci sono i tradizio-
nali indici; gradimento, qualità,
ascolto medio, share.
Il dato di «corporate reputation»

verificherà l’apprezzamento per
l’intera azienda. Obbligo di atten-
zione al multimediale. Salgono a
390milionile risorsechelaRaido-
vrà dedicare all’audiovisivo (ap-
prezzano i produttori televisivi).
A «misurare» il tutto sarà una co-
mitato scientifico di sei persone:
trenominatedallaRai,due indica-
tedalMinistero,unadall’Authori-
typer le Comunicazioni.Unapic-
cola vittoria per la Rai, che rischia
solo il pareggio.

Il contratto dovrà essere approva-
to dalla commissione di Vigilan-
za. Sul canone Gentiloni ha già
dettochesaràalmenoadeguatoal-
l’inflazione, ma non si scopre: en-
tro l’anno dirà di quanto aumen-
terà, asssicura chenon sarà pesan-
te,maallaRai servonopiùrisorse.
Ieri nel Cda il consigliere Rizzo
Nervohacondannatounadichia-
razione che avrebbe fatto Massi-
mo Magliaro, sostituito da Piero
BadalonialladirezionediRaiInter-

national: avrebbe previsto da Ba-
daloni altrettanti «disastri come
quelli cha ha fatto nei cinque an-
ni da presidente della Regione La-
zio».DalCdasolidarietàalneo-di-
rettore, e Magliaro ha mandato
una lettera di smentita alla Rai.
Nel frattempo si stava attivando
la commissione etica. Se partisse
una procedura, bloccherebbe le
nominediMagliaroaRaiCorpora-
teocapocorrispondenteaParigi.
 Natalia Lombardo

Prodi dice: macché fase due. Se
siamo uniti basta il programma
dell’Unione
«Una fase due implicherebbe un cam-
bio del Programma. L’abbiamo sotto-
scritto solo pochi mesi fa, su quella ba-
segli elettoricihannovotato.È il frutto
di un compromesso tra opinioni diver-
se,maunbuonpuntod’approdo, ilpiù
avanzato possibile con questi rapporti
di forza. Dobbiamo attuarlo. Un esem-
pio: nel Programma non c’è l’aumento
dell’età pensionabile, viceversa ci sono
sulla previdenza molte cose, a comin-
ciare dalla separazione tra assistenza e
previdenza. Se si voleva aumentare
l’età pensionabile bisognava dirlo pri-
ma».
Nell’Unione i nodi non mancano,
soprattutto nelle questioni etiche.
Si è visto con il decreto Turco sugli
spinelli come nella vicenda sui
Pacs.
«Sui temi eticamente sensibili c’è un ri-
tardo molto forte. Ho la netta impres-
sionecheancheicattoliciosservantiab-
biano opinioni più avanzate dei loro
rappresentanti parlamentari. Il ricono-
scimento delle unioni di fatto e diritti
dei conviventi - assistenza sanitaria,

contratto d’affitto in caso di decesso,
pensione di reversibilità - sono cose di
elementarebuonsenso,oltrechedigiu-
stizia sociale. Sia pur timidamente nel
Programma queste cose ci sono. Prodi
diaunsegnale, l’Unionedovrebbeesse-
re più decisa. Il riconoscimento delle
coppiedi fattononl’ha fattosoloZapa-
tero in Spagna, ma anche i governi di
destra in Francia e Germania; in Euro-
pa17paesi su25.Labizzarriadinonvo-
lerle riconoscere è tutta italiana».
A Prodi è stata proposta
l’istituzione di una commissione
etica, un gruppo di esperti in temi
etici e sociali. Potrebbe contribuire
a sciogliere i nodi?
«Non credo che una questione del ge-
neredovrebbeesseregestitadagliesper-
ti: parliamo di diritti, sono questioni
chehannograndevalenzapolitica.Uti-

le invece la commissione di indagine
parlamentare su tossicodipendenze e
leggi, proposta dal nostro Luigi Cancri-
ni, che potrebbe superare le diatribe in-
terne tra ministri e pezzi di maggioran-
za.Eaccompagnarel’iter legislativo,ur-
gente,percancellare l’infamiadella leg-
ge Fini-Giovanardi. Così da sapere
quanti sono in carcere per quella legge,
quanti poi vengano recuperati... nessu-
no, temo».
C’è forte incertezza nel quadro
politico, in questi giorni, dopo lo
strappo di Casini. E c’è chi guarda
al centro con qualche speranza di
allargamento...

«Ladestraè incrisi, il suosistemadialle-
anzenontiene.Manonvasottovaluta-
ta la forza della destra e di Berlusconi,
in particolare. Alle elezioni abbiamo
vintodavveroperpoco; anche perque-
stodovremmofareunapoliticachepar-
liancheaicetipopolarichevotanoade-
stra, e non sono pochi. Se riuscissimo a
dare una risposta sul precariato, giova-
nile e non, faremmo una cosa giusta e
un’operazionepolitica,parlandoa pez-
zi di società in condizione di grande di-
sagio. Un primo parziale segnale, in Fi-
nanziaria, è la stabilizzazionedei preca-
ri negli enti locali. Però la nostra mag-
gioranza è già sufficientemente sbilan-
ciata a destra, senza aggiungere anche
Casini e l’Udc. Non credo che farem-
mo un buon servizio all’Unione allar-
gandola sul versante centrista. Si scom-
paginerebbe il centrosinistra».

Ma in Senato c’è una difficoltà vera.
Per via del senatore De Gregorio,
ma anche per il vostro divorzio dal
senatore Fernando Rossi...
«Finora in Senato ce l’abbiamo fatta,
anche se sembrava impossibile. Il para-
dosso è che questa maggioranza, per-
ché molto fragile, è anche molto forte.
I voti di scarto sono pochi, ma l’allean-
zaècompatta.Un contoè tentaredi re-
cuperare alcuni casi singoli, un contro
èl’annessionediunpartitochecambie-
rebbe la natura della maggioranza. Sa-
rebbe un segnale terribile. Oggi votia-
mo,avolte,proprio invirtùdelvincolo
di maggioranza. Entrasse l’Udc ciascu-
no si sentirebbe libero di votare secon-
doleproprieconvinzioni.Unamaggio-
ranzaageografiavariabile, la finedelbi-
polarismo».
Il senatore Rossi è recuperabile?
«Me lo auguro. Oggi è rappresentante
del Partito dei consumatori, e fa capire
chepotrebbenonparteciparealvoto. Il
ministro Chitipotrebbe fare una chiac-
chierata esaustiva anche con Nando
Rossi. Non credo si prenderà la respon-
sabilità di far cadere il governo Prodi,
mandando al governo Berlusconi; nel-
lasuacittà lo inseguirebberoconiforco-
ni».
Oggi il ministro Chiti ha discusso

con il Pdci della nuova legge
elettorale, che dovrà «rafforzare la
democrazia dell’alternanza e il
bipolarismo». Ma non eravate per il
proporzionale?
«Sono un proporzionalista convintissi-
mo, ciascuno deve avere i rappresen-
tanti che ha guadagnato con i voti, co-
meavvienenei comuni.Garantire il bi-
polarismovuoldirenonfavorire il ritor-
no del centro. Se vi fosse un forte parti-
todicentro,èevidentechedalgoverno
la sinistra verrebbe esclusa».
Rifondazione ha lanciato la Sinistra
europea, nella speranza di
raccogliere eventuali diaspore
provocare dall’avvio del Partito
democratico. E voi?
«Sostengo che si debba riunificare la si-
nistra da almeno cinque anni, ben pri-
ma dell’affacciarsi del Pd. Ds, Prc, noi, i
verdi e i tanti che non hanno partito.
Quando sento parlare Fassino e D’Ale-
ma penso che, più che con Gerardo
Bianco, abbiano molto in comune con
noi: stesse radici, stessa storia, stessa for-
mazione politica... Rifondazione cerca
di allargarsi, noi abbiamo un progetto
più ambizioso: una sinistra unita evite-
rebbechenelcentrosinistraprevalgano
semprepiù i moderati. Quel che è acca-
duto al ministro Livia Turco insegna».

■ di Ella Baffoni / Roma

HANNO DETTO

Finocchiaro

«Verificare le
anomalie del voto
eliminerà le
strumentalizzazioni
politiche»

Lo spoglio delle schede in un seggio romano in una immagine d’archivio Foto di Ettore Ferrari/Ansa

ROMA Introduzionedelco-
lore e di unnuovo formato,
una nuova grafica da «se-
condo giornale» di appro-
fondimentoeinterpretazio-
ne. Sono alcune delle indi-
cazioniper la ristrutturazio-
ne del «Secolo d'Italia», illu-
strate ieri dal suo ammini-
stratore, Enzo Raisi. Raisi -
prosegue una nota diffusa
dal quotidiano - ha presen-
tato ieri al Cdr il piano di ri-
strutturazione che prevede
l'attivazione delle procedu-
re per lo stato di crisi. Il pro-
getto punta a un sostanzia-
le rinnovamento del «Seco-
lo»,chenel2007sarà inedi-
cola con un nuovo forma-
to, una nuova grafica, l'in-
troduzione del colore. Si è
aperto un confronto con il
Cdreconlerappresentanze
dei poligrafici - conclude il
comunicato - sulle linee
dell'intervento, che al mo-
mento prevede l'attivazio-
ne della Cassa integrazione
per 12 unità tra giornalisti e
poligrafici. «I redattori del
Secolod'Italia,riunitisi inas-
semblea,dopoaverpresovi-
sione del piano di rilancio e
ristrutturazione del giorna-
le, riconoscono lo sforzo
dell'amministratoreperrisa-
nare il bilancio e rinnovare
la testata, ma ritengono in-
giusto che a pagarne i costi
siasoprattuttol'organicore-
dazionale».

Casson

«La decisione di
riconteggio è stata
presa quasi alla
unanimità. Risultato
politico importante»

OGGI

Deaglio

«Ora anche la Giunta
per le elezioni del
Senato potrebbe essere
indagata: chiede quello
che chiedevo io»

Berlusconi

«Un primo passo
ma si devono
ricontare tutte
le schede, non solo
bianche e nulle»

■ di Nedo Canetti / Roma

EDITORIA
Stato di crisi
al «Secolo»

Diliberto: «Se si apre ai centristi, la coalizione svanisce»
Il segretario del Pdci: più coraggio sul programma. La commissione etica? Non servono esperti: i diritti sono questione politica

Foto Ansa

«Bravo professore
no alla “fase due”
Implicherebbe un cambio
del programma varato
appena pochi mesi fa»

«Rifondazione lancia
la Sinistra Europea?
Io sono più ambizioso
Vorrei unita tutta la sinistra:
Ds, Prc, noi, i verdi...»
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